
COPIA  

N°  21 

COMUNE DI CAVALLINO-TREPORTI
Provincia di Venezia

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO

ADOZIONE  DELLE  MISURE  ORGANIZZATIVE  PER  GARANTIRE  IL  RISPETTO  DELLE  
DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 9 DEL d.l.  N. 78 DEL 1Â° LUGLIO 2009, CONVERTITO IN  
LEGGE  3/8/2009  N.  102:  "TEMPESTIVITA'  DEI  PAGAMENTI  NELLE  PUBBLICHE  
AMMINISTRAZIONI".

L’anno duemilasedici, il giorno 02  del mese di febbraio  alle ore 21:15 nella Sala 

delle  Adunanze, per determinazione del Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l’appello  risultano:
Presente/Assente

- Nesto Roberta Presidente della Giunta Presente

Tagliapietra Giorgia Assessore Presente

Monica Francesco Assessore Presente

D'Este Nicolo' Assessore Presente

Berton Dora Assessore Presente

Smerghetto Cristiano Assessore Presente

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Piattelli dott.ssa  Ilaria.

Il  sig.  Roberta  -  Nesto,  nella  sua  qualità  di  Sindaco,  assume  la  presidenza,  e 

riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.
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OGGETTO:  ADOZIONE  DELLE  MISURE  ORGANIZZATIVE  PER  GARANTIRE  IL 

RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 9 DEL d.l. N. 78 DEL 1° LUGLIO 2009, 

CONVERTITO IN LEGGE 3/8/2009 N.  102:  "TEMPESTIVITA'  DEI PAGAMENTI NELLE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI".

Regolarità Tecnica

Il  sottoscritto  Dott. Dino Daniele Bonato RAG, Responsabile del Servizio Bilancio, formula parere 

tecnico Favorevole in relazione alla proposta di deliberazione di seguito riportata.

Il Responsabile del

Servizio Bilancio 

F.to Dott. Dino Daniele Bonato RAG

Regolarità Contabile

Il sottoscritto dr. Dino Daniele Bonato, Responsabile del Settore Economico-Finanziario, in relazione 

alla presente proposta di deliberazione  formula il seguente parere contabile:

 Favorevole

Il Dirigente del Settore

Economico-Finanziario

F.to dott. Dino Daniele Bonato



 
LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge  

3 agosto 2009, n. 102, il quale testualmente recita:

1.  Al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni,  in attuazione della direttiva  
2000/35/CE del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  29 giugno 2000,  relativa  alla  lotta  contro  i  ritardi  di  
pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231:
a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie:

1. le pubbliche amministrazioni incluse nell' elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del  
comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o  
maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento  
delle  somme dovute  per  somministrazioni,  forniture  ed  appalti.  Le  misure  adottate  sono  pubblicate  sul  sito  
internet dell'amministrazione;
2.  nelle amministrazioni  di  cui  al  numero 1, al  fine di  evitare ritardi  nei  pagamenti  e la formazione di  debiti  
pregressi,  il  funzionario che adotta provvedimenti  che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare  
preventivamente  che  il  programma dei  conseguenti  pagamenti  sia  compatibile  con  i  relativi  stanziamenti  di  
bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente numero 
comporta  responsabilità  disciplinare  ed  amministrativa.  Qualora  lo  stanziamento  di  bilancio,  per  ragioni  
sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune iniziative,  
anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi. Le disposizioni  
del  presente  punto  non  si  applicano  alle  aziende  sanitarie  locali, ospedaliere,  ospedaliere  universitarie,  ivi  
compresi i policlinici universitari, e agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche trasformati  
in fondazioni;
3. allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie, l'attività di  
analisi  e revisione delle procedure di  spesa e dell'allocazione delle relative risorse in  bilancio prevista per  i  
Ministeri dall'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è effettuata anche dalle altre pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco di  
cui  al  numero  1  della  presente  lettera, escluse  le  regioni  e  le  province  autonome per  le  quali  la  presente  
disposizione costituisce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica. I risultati delle analisi  
sono illustrati in appositi rapporti redatti in conformità con quanto stabilito ai sensi del comma 1-quater del citato  
articolo 9 del decreto-legge n. 185/2008;
4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria  
generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali dello Stato, vigila  
sulla  corretta  applicazione delle  disposizioni  di  cui  alla  presente lettera,  secondo procedure da definire  con  
apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore  
del presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi interni di revisione e di controllo  
provvedono agli analoghi adempimenti di vigilanza. I rapporti di cui al numero 3 sono inviati ai Ministeri vigilanti;  
per gli enti locali e gli enti del servizio sanitario nazionale i rapporti sono allegati alle relazioni rispettivamente  
previste  nell'art.  1,  commi  166  e  170,  della  legge
23 dicembre 2005, n. 266;

Tenuto conto che l’obiettivo della norma è quello di garantire la tempestiva corresponsione dei pagamenti ai fornitori  
delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto 
legislativo n. 231/2002, come da ultimo modificato dal d.Lgs. n. 192/2012;

Tenuto conto altresì che per il raggiungimento di tale obiettivo, tutte le pubbliche amministrazioni incluse nel conto  
economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 3, della legge n. 191/2006, tra cui anche gli enti locali, sono  
chiamate a:

a) adottare opportune misure organizzative per accelerare le procedure di pagamento;
b) effettuare solamente le spese i  cui  pagamenti  siano compatibili  con gli  stanziamenti di bilancio e delle 

regole di finanza pubblica;

Considerato che al fine di garantire il rispetto delle disposizioni richiamate in premessa in materia di tempestività dei 
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pagamenti, è necessario fornire i necessari indirizzi operativi agli organi gestionali;

Viste  le  misure  organizzative  predisposte  dal  responsabile  del  servizio  finanziario,  che si  allegato al  presente 
provvedimento sotto la lettera a), le quali prevedono:

 la revisione procedure di spesa;
 l’ accelerazione del processo di riscossione delle entrate;

Tenuto conto che l’adozione delle misure organizzative non comporta oneri a carico del bilancio dell’ente;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014;
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Visto il vigente Regolamento comunale sui contratti;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 267/00 e s.m.i.

Con votazione favorevole unanime, espressa nelle forme di legge

D E L I B E R A

 di approvare,  ai  sensi  dell’articolo 9,  comma 1,  lettera a) del  decreto legge n.  78/2009, le misure 
organizzative  funzionali  a  garantire  la  tempestività  dei  pagamenti  delle  fatture  dei  fornitori  che  si 
allegano al presente provvedimento sotto la lettera a) quale parte integrante e sostanziale;

 di dare atto che l’adozione delle misure organizzative non comporta oneri diretti o indiretti a carico del  
bilancio, in quanto la relativa attuazione viene disposta avvalendosi delle risorse finanziarie, umane e 
strumentali vigenti;

 di pubblicare sul proprio sito internet le misure organizzative adottate con il presente provvedimento.

Di seguito, con separata votazione favorevole unanime, espressa nelle forme di legge

D E L I B E R A

 di  dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile,  ai  sensi  dell'art.  134,  4°  comma,  d.lgs.n. 
267/00. 



Per approvazione e conferma del presente verbale, sottoscrivono:

     Il Sindaco Il Segretario Generale
F.to Roberta - Nesto F.to Piattelli dott.ssa  Ilaria.

N. …….  Registro Pubblicazioni 

Questa deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi

Dal    23.02.2016

al 09.03.2016

Il Segretario Generale

Piattelli dott.ssa  Ilaria.

Il sottoscritto Segretario Generale,

ATTESTA

 La presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi a partire 
dal 

________________________

 È divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 3°, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e in 
assenza di richiesta di controllo ai sensi art. 127 1° e 2°, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 in 
data 

Il Segretario Generale
F.to  
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